
Ciro Esposito 

TRIESTE.  Ha  ragione  Pavanel  
quando dice che sulla partita 
di Fermo non c’è niente da dire 
perché «non è stata una partita 
di calcio». Appunto il calcio è 
un’altra cosa e lo spettacolo di 
martedì è stato avvilente. Del 
resto, e su questo è d’accordo 
anche il tecnico di casa Destro, 
non si può giocare di sera con 
la temperatura prossima allo 
zero. E si può aggiungere che 
in terza serie non si possono 
giocare sette partite in un me-
se. E si può ancora sottolinea-
re che così sarà finché i vertici 
del calcio non saranno ridotti 
a più miti  consigli  da chi in 
campo deve andarci. Con buo-
na pace delle esigenze televisi-
ve (ma chi le guarda queste 
partite?) per una manciata di 
denari. E poi è vero che il cam-
po,  come dice  Pavanel,  non 
consentiva un passaggio linea-
re rasoterra. E infine La Ferma-
na ha sfruttato i falletti, le pro-
vocazioni, le proteste, le meli-
ne. La Triestina è caduta nella 
trappola subendo un gol balor-
do (ed è  superfluo scaricare 
tutta la responsabilità su Va-
lentini come fanno alcuni tifo-
si) e non riuscendo comunque 
a tirare in porta con efficacia 
nè prima, nè dopo quel gollet-
to in mischia di Lupoli. 

Non è stata una partita di cal-
cio ma è stata una partita di C. 
Di  quelle  gare  che  capitano  
spesso, soprattutto quando si 
va nelle Marche, in Umbria o 
in Abruzzo ad affrontare squa-
dre di straprovincia, con tutto 
il dovuto rispetto. Lo si sapeva 
prima del match e così sarà an-
che in altre circostanze. L’an-
no scorso la Triestina ha soffer-
to queste partite (Fano docet) 
e queste squadre. 

Quest’anno, se vuole restare 
in alto, deve imparare ad adat-

tarsi alle circostanze.
Tra le attenuanti più caratte-

riali che tecniche c’è che in una 
partita come quella di Fermo 
si è sentita l’assenza di lottato-
ri esperti come Coletti, Becca-
ro e Maracchi. Con loro in cam-
po probabile che i ragazzotti 
marchigiani avrebbero scher-
zato un po’ meno o si sarebbe-
ro  quantomeno  innervositi.  
Vabbè una sconfitta che pote-
va, per quanto visto, essere un 
punticino, dopo otto risultati 
positivi non è un dramma.

La squadra c’è e adesso ha 
una grande occasione ravvici-
nata per riprendere il suo cam-
mino.  Sabato  pomeriggio  al  
Rocco arriva la Feralpisalò re-
duce da un inatteso rovescio 
casalingo  con  l’Imolese.  La  
squadra di Toscano gioca aper-
to,  ha  giocatori  tecnici  ed  è  
una delle più ambiziose del lot-
to.  Si  giocherà al  Rocco e il  
manto  erboso  di  quest’anno  
(almeno per il momento) è di 
livello internazionale. 

E poi sarà una partita specia-
le  perché  celebrerà  con  tre  
giorni di anticipo il complean-
no dei 100 anni dell’Unione: 
sugli spalti ci sarà più calore, la 
società  farà  delle  iniziative  
che saranno messe a fuoco nei 
prossimi giorni, la squadra in-
dosserà la gloriosa maglia rie-
vocativa.

Insomma ci sono tutti gli in-
gredienti (e si spera anche il re-
cupero di qualche acciaccato) 
per vedere una vera partita di 
calcio.

Finora sotto questo aspetto 
l’Unione  in  questa  stagione  
non ha mai tradito le attese nel 
suo fortino. 

Un pomeriggio per dimenti-
care il  match faticoso con il  
Gubbio e la bruttura di Fermo. 
Ora tocca a chi scende in cam-
po e alla loro guida. Senza se e 
senza ma. —
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Triestina, il Gubbio e la Fermana alle spalle
C’è la Feralpisalò per un’occasione storica
La sconfitta di martedì non è un dramma ma un campanello d’allarme. Sabato al Rocco da onorare il Centenario

i protagonisti

Bariti pedina in più per Pava
«Da un po’ non giocavo tanto
ma potevamo fare meglio»

Guido Roberti 

TRIESTE. Tra le note liete che ac-
compagnano  i  pensieri  se-
guenti alla sconfitta rimediata 
in terra marchigiana, il positi-
vo rendimento in campo dal 
primo minuto di Davide Bari-
ti. Almeno nel primo tempo, 
finché l’erba del “Recchioni” 
aveva  mantenuto  uno  stan-
dard appena sopra il limite del-

la decenza, il centrocampista 
ligure era riuscito a proporre 
alcune interessanti sgroppate 
sulla corsia destra, e negli oc-
chi ci sono almeno due bellissi-
mi cambi di gioco poi non capi-
talizzati al meglio da Mensah 
nell’uno contro uno sulla cor-
sia mancina del fronte d’attac-
co. Nella ripresa, su un terre-
no martoriato, calcio non si è 
visto da ambo le parti, come 
già rimarcato dal tecnico giu-

liano Pavanel.
«Sono contento, era da un 

po’ che non giocavo titolare e 
ho dato tutto. Mi spiace per il 
risultato» il commento di Bari-
ti a caldo. Un risultato amaro – 
sostiene l’alabardato – quanto 
beffardo.  «Sapevamo  che  a  
Fermo sarebbe stata una parti-
ta di quel tipo, un calcio che ci 
appartiene di meno indubbia-
mente, però penso che noi ab-
biamo fatto la partita che dove-
vamo fare. Abbiamo preso un 
gol su calcio piazzato, da rive-
dere perché a mio avviso pote-
vamo fare un po’ meglio».

Soprattutto dopo il gol, c’e-
ra margine per una reazione 
rabbiosa diversa per sopperi-
re  all’oggettiva  impossibilità  
di orchestrare un gioco ordina-
to? «Io penso che la partita sia 
stata interpretata bene dall’ini-

zio,  anche  perché  abbiamo  
concesso veramente poco. Se-
condo  me  potevamo  essere  
più lucidi e incisivi davanti, su 
alcune palle che abbiamo avu-
to a disposizione, ma non mi 
sento di recriminare per un at-
teggiamento  sbagliato.  L’ha  
decisa un episodio».

Sintetico e leale il commen-
to del terzino sinistro Sergio 
Sabatino,  sfortunato  autore  
del fallo su Maurizi (sanziona-
to con l’ammonizione) che ha 
portato al traversone decisivo 
per il gol di Lupoli.

«Inutile  ripetere  le  parole  
del mister sul campo, la Fer-
mana gioca così in casa e fa be-
ne a mio avviso. Un campo dif-
ficile per tutti.  Noi abbiamo 
perso e  dobbiamo semplice-
mente  pensare  alla  prossi-
ma». —

Mensah al rientro da un in-
frotunio  come  Granoche  
non sono stati incisivi a Fer-
mo anche per la capacità e 
la ruvidezza della difesa di 
casa. Anche per Bolis prova 
non soddisfacente.

la trasferta

Nelle Marche
Granoche
e Mensah
non al top

TRIESTE. Alla fine l’unica del-
le cosiddette grandi a sorri-
dere nel turno infrasettima-
nale è stato il Pordenone. Do-
po le cadute di Triestina, Fe-
ralpi Salò (ko in casa con l’I-
molese) e Vicenza (battuto a 
Gubbio) nelle partite di mar-
tedì, ieri sera infatti è stato il 
turno della Ternana a capito-
lare, battuta a Bolzano per 
2-1. Sudtirol avanti nel pri-
mo tempo con le reti di Tait e 
Turchetta, poi a un quarto 
d’ora dalla fine Bifulco ha ria-

perto la partita. La Ternana 
poco dopo ha avuto anche 
un rigore a favore per pareg-
giare,  ma  Vantaggiato  ha  
spedito la palla sul palo. Per 
il  Pordenone  dunque,  che  
martedì ha vinto a Teramo, è 
vera fuga: 5 i punti di vantag-
gio sulla Fermana, 6 su Trie-
stina, Vis Pesaro e Ternana, 
ma gli umbri devono ancora 
recuperare una partita. Fini-
sce 0-0 tra Albinoleffe e Sam-
benedettese. —

A.R. 
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